


ANAGRAFICA

 LAVORI  DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA SEGNALETICA STRADALE 2022 - 2023, in TUTTE  le  Vie
del Comune di Piacenza.

LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opere Segnaletica Stradale

OGGETTO: LAVORI  DI MANUTENZIONE ORDINARIA DELLA SEGNALETICA 
STRADALE  2022 - 2023 

Importo presunto dei Lavori: 
a)    annualità 2022:   €. 115.000,00

b)     annualità 2023:       €. 115.500,00  
Totale Lavori (a+b)= €. 230.000,00

                                                                     
Importo oneri della sicurezza:  

a)      annualità 2022:    €.      5.000,00

b)      annualità 2023:    €.      5.000,00  
Totale sicurezza(a+b)= €. 10.000,00

Indirizzo del CANTIERE:
Località: Tutte le vie,piazze ecc...

Città: Piacenza (PC)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Piacenza

Indirizzo: Piazza Mercanti n. 2

Città: Piacenza

nella Persona di:
Nome e Cognome: Annapaola Menotti

Qualifica:                                          ing.

Indirizzo: Via Verdi 30

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/49  0523/

Indirizzo e-mail:             annapaola.menotti@comune.piacenza.it
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RESPONSABILI

Progettisti:  (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 17/09/2021 -Affidamento incarichi)

Nome e Cognome: Fabrizio Rancati

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/492036  0523/

Indirizzo e-mail:             fabrizio.rancati@comune.piacenza.it

Nome e Cognome: Manuela Ziliani

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/49 2289      0523/

Indirizzo e-mail:             manuela.ziliani@comune.piacenza.it 

Direttore dei Lavori: (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 17/09/2021 -Affidamento 
incarichi)

Nome e Cognome: Fabrizio Rancati

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/49 2036 0523/

Indirizzo e-mail: fabrizio.rancati@comune.piacenza.it

Direttori Operativi: (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 17/09/2021 -Affidamento 
incarichi)

Nome e Cognome: Manuela Ziliani

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/49 2289      0523/

Indirizzo e-mail:             manuela.ziliani@comune.piacenza.it 

Nome e Cognome: Claudio Niccoli

Qualifica: Perito Industriale

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/492296    0523/

Indirizzo e-mail: claudio.niccoli@comune.piacenza.it

Responsabile dei Lavori: (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 17/09/2021 -Affidamento 
incarichi)

Nome e Cognome: Giovanni Carini

Qualifica: ing.

Indirizzo: Via Millo,21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/492533     0523/

Indirizzo e-mail:             giovanni.carini@comune.piacenza.it
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Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione:  (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 
17/09/2021 -Affidamento incarichi)

Nome e Cognome: Fabrizio Rancati

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo,21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/492036      0523/

Indirizzo e-mail:             fabrizio.rancati@comune.piacenza.it

Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: (vedi Determina Dirigenziale n. 4272 del 
17/09/2021 -Affidamento incarichi)

Nome e Cognome: Fabrizio Rancati

Qualifica: geom.

Indirizzo: Via Millo, 21

Città: Piacenza (PC)

CAP: 29121

Telefono / Fax: 0523/492036      0523/

Indirizzo e-mail: fabrizio.rancati@comune.piacenza.it

IMPRESE

Da nominarsi alla stipula del contratto/Determina di Aggiudicazione

DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili :

NUMERO UNICO DI EMERGENZA (N.U.E.) 
pronto intervento :    

tel. 112

Caserma Carabinieri di Piacenza :  tel. 112
Servizio Pubblico di emergenza Polizia :    tel. 113
Comando Vvf Chiamate per soccorso :  tel. 115
Comando Vvf  di Piacenza : tel. 0523/607811
Pronto Soccorso :  tel. 118
Pronto Soccorso - Ospedale G.Da Saliceto . tel. 0523 301111
C.S.E.:Geom. Rancati       Tel. 0523 492036    Cellulare …….
Direttore dei lavori:Geom. Rancati Tel. 0523 492036     Cellulare …….

Premesso che si tratta di cantieri mobili per lavori di manutenzione ordinaria 
della segnaletica stradale, la cui durata è limitata nel tempo, si indica di 
seguito la documentazione minima che dovrà essere tenuta in cantiere :

1.   Notifica  preliminare tramite  piattaforma  telematica  SICO  E.R.,  viene  inviata
automaticamente alla A.S.L., alla D.P.L e poi alla Prefettura Competente dal committente e
consegnata all'impresa esecutrice che la deve tenere/affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs.
n. 81/2008 e s.m.i.;

2. Piano  di  Sicurezza  e  di  Coordinamento  (Psc),  gli  eventuali  relativi  aggiornamenti,
dell’impresa Appaltatrice;
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3. Piano  Operativo  di  Sicurezza  (Pos) dell’Appaltatore  e  di  ciascuna  delle  imprese  sub-
appaltatrici operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

4. Autorizzazione al subappalto;
5. Copia dei verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano

titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili
del fuoco, ecc.);

Inoltre,  ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici di cantiere anche la seguente
documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni, se necessari, degli enti competenti per i lavori stradali
4. Autorizzazioni  o  nulla  osta  eventuali  degli  enti  di  tutela  (Soprintendenza  ai  Beni

Architettonici  e  Ambientali,  Soprintendenza archeologica,  Assessorato  regionale  ai  Beni
Ambientali, ecc.);

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle
linee elettriche stesse.

6. Denuncia  di  installazione  all'I.S.P.E.S.L.  nel  caso  di  portata  superiore  a  200  kg,  con
dichiarazione di conformità marchio CE;

7. Denuncia all'organo di  vigilanza dello  spostamento degli  apparecchi  di  sollevamento di
portata superiore a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento
non manuali di portata superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg,
completi di verbali di verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle  funi,  delle  catene incluse quelle  per l'imbracatura e dei  ganci
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

11. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
12. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
13. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
14. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree soggette alla manutenzione ordinaria della segnaletica stradale  si trovano nel Comune
di Piacenza e trattasi genericamente di vie urbane o extraurbane nonché di parcheggi o 
marciapiedi e piste ciclabile. In dette aree verrà  rifatta/ripassata la segnaletica stradale sia  
orizzontale che verticale ammalorata/usurata o non più conforme alle disposizioni legislative   
al fine di privilegiare la sicurezza e circolazione degli utenti della strada.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori e le provviste/forniture dei materiali consistono principalmente:
a) nella posa in opera/ripasso di segnaletica stradale orizzontale;
b) nella sostituzione con posa in opera di  segnaletica stradale verticale.
c) nella  posa  in  opera/sostituzione  di  cordoli,in  gomma per  la  delimitazione  di  corsie

riservate;
d) nella posa in opera/sostituzione di dossi rallentatori di velocità;
e) nella posa in opera/sostituzione di rastrelliere porta-biciclette; 
f)

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le  opere  e  provviste/forniture  dei  materiali  occorrenti  alla  manutenzione  ordinaria  con
rifacimento e  posa in opera di segnaletica stradale, ammalorata/usurata o non più conforme
alle normative attuali, sia orizzontale che verticale del Comune di Piacenza, sia nelle strade
urbane che extraurbane, che dei parcheggi, dei marciapiedi e delle piste ciclabili.
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
Generalmente trattasi di via urbana o extraurbana, parcheggio, marciapiede o pista ciclabile

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

Generalmente è rappresentato dalla presenza di traffico veicolare, pedonale e ciclabile.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

Generalmente la presenza di operatori, di macchina traccialinee e generatore di corrente per la
posa in opera  di segnaletica stradale  orizzontale e verticale.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le opere genericamente riguardano la posa in opera/sostituzione di segnaletica stradale 
orizzontale e verticale ed accessori di arredo urbano (rastrelliere porta-biciclette ecc...), il 
cantiere sarà preventivamente segnalato agli utenti stradali mediante posa di apposita 
segnaletica, anche di preavviso e se necessario si provvederà all’utilizzo di movieri formati 
secondo la normativa in vigore e l’area di cantiera sarà isolata temporaneamente dal passaggio
pedonale o ciclabile e veicolare.

REGOLAMENTO DI CANTIERE:

a) L’impresa , prima   di utilizzare   un lavoratore, sia esso un trasfertista oppure un nuovo
assunto, dovrà attestare per iscritto che gli  è stata fatta l’attività di  informazione e
formazione di cui alla normativa vigente e dei rischi del Presente P.S.C., aggiornado il
proprio p.o.s..

b) L’impresa,  prima   di iniziare i lavori   dovrà comunicare  per iscritto il nominativo della
persona designata come responsabile del Servizio Protezione  Prevenzione di cui alla
normativa in vigore.

c) L’impresa , prima   di iniziare i lavori   dovrà trasmettere il p.o.s. al coordinatore in fase di
esecuzione dedicato all’intervento da accantierarsi (schema segnaletica ecc….).

d) L’impresa,  prima    di introdurre    in cantiere un’attrezzatura di lavoro non provvista del
marchio CE, dovrà attestare che essa risponda ai requisiti di legge che la rende idonea
all’uso. L’impresa dovrà in oltre dichiarare d’impegnarsi a non modificare l’attrezzatura
nell’assetto per cui è stata dichiarata all’uso.

e)  È vietato all’impresa introdurre in cantiere attrezzature portatili elettriche prive del
doppio isolamento

f) È fatto divieto all’impresa di introdurre in cantiere dispositivi di protezione individuale
che non abbiano i requisiti di cui alla normativa in vigore.

g) Prima di introdurre in cantiere una sostanza cancerogena, l’impresa dovrà ottenere il
benestare , dopo aver presentato una relazione che motiva l’uso che intende farne, la
quantità necessaria, nonché copia del documento della valutazione dei rischi di cui alla
normativa vigente.

h) È fatto divieto all’impresa di utilizzare agenti biologici nocivi nell’attività lavorativa.
i) L’impresa deve attestare per iscritto che i lavoratori che intende utilizzare in cantiere

(deve essere fornito di essi l’elenco nominativo) sono stati vaccinati contro il tetano
(L.292 del 5.3.1963)

j) È fatto divieto all’impresa di spandere nel terreno oli e sostanze chimiche nocive
k) I  rifiuti  terrosi,  gli  sfridi  di  vetri,  di  materiale  laterizio,  ceramico,  dovranno  essere

depositati  a  cura dall’impresa,  in  contenitori  metallici  nei  luoghi  di  lavoro e smaltiti
secondo la normativa vigente a cura e spese dell’impresa appaltatrice.

l) Il materiale d’imballaggio (cartoni, carta, plastica, legno, ecc) deve essere rimosso dal
luogo di lavoro a cura dell’impresa

m) Le macchine  operatrici  aventi  bracci  pieghevoli  (semoventi,  escavatori,  gru a torre,
falconi,ecc) alla fine della giornata e durante le pause di lavoro dovranno essere lasciate
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nell’assetto previsto dal loro costruttore per evitare in caso di vento, sbandieramenti e/
o urti pericolosi

n) L’impresa,quando le lavorazioni durano diversi giorni nella stessa area di cantiere, dovrà
custodire il deposito delle vernici e diluenti in un locale chiuso a chiave , al di fuori del
quale dovrà essere presente un estintore a polvere polivalente di peso non inferiore a
10 Kg

o) L’impresa  non dovrà  abbandonare  nei  luoghi  di  lavoro  latte  che  abbiano  contenuto
vernici e materiali infiammabili

p) L’impresa non può interrompere con scavi, deposito di materiali  o mezzi, i passaggi
pedonali  o  di  mezzi  operativi,  senza  avere  ottenuto  il  benestare  richiesto  dietro  la
presentazione di una richiesta scritta e circostanziata

q) L’impresa dovrà utilizzare le macchine operatrici e le attrezzature di lavoro in genere
conformemente  alle  istruzioni  d’uso  del  costruttore,  non  dovrà  modificarle  e/o
rimuovere i depositi di sicurezza, dovrà far effettuare la manutenzione e le riparazioni
secondo le istruzioni del costruttore del macchinario

r) L’impresa dovrà impedire che vengano accesi fuochi nell’area di cantiere e nei locali
chiusi, aperti o nei piazzali ove esistono apparecchiature elettriche, cavi e/o materiali
infiammabili

s) L’impresa, prima   dell’inizio dei lavori,   dovrà attestare, in occasione di una riunione con
C.S.E., che ha ottemperato a quanto previsto dalle normative vigenti.

t) L’impresa dovrà partecipare alle riunioni  con il CSE prima di iniziare un cantiere e con
tutte le altre imprese, ivi compresi gli eventuali lavoratori autonomi, per la cooperazione
e il coordinamento delle attività, nonché la reciproca informazione

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
OVE NECESSARIO

Dispersore di terra

 

Vietato fumare.

 

Vietato ai pedoni.
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

 

Carrelli di movimentazione.

 

Caduta con dislivello.

 

Pericolo di inciampo.

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.

 

Casco di protezione obbligatoria.

 

Protezione obbligatoria dell'udito.

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.

 

Protezione obbligatoria del viso.
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Vietato passare presenza escavatore

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sotto-fasi:
Allestimento di  cantiere temporaneo su strada con la necessaria segnaletica anche di  preavviso e se
occorre le deviazioni del  traffico e l’utilizzo di movieri appositamente formati. Si dispone che in base alla
normativa attualmente in vigore(vedi Decreto Interministeriale 22 gennaio 2019 G.U: n. 37 del 13/02/2019)
gli  operatori  devono  aver  completato,  con  esisto  positivo,  la  formazione  prevista  da  norme  specifiche
inerente l'attività di apposizione,verifica e controllo della segnaletica stradale destinate alle attività lavorative
che si svolgono in presenza di  traffico. La ditta appaltatrice nonché eventuali sub-appaltatori  dovranno
dichiarare quanto sopra indicato nel proprio specifico P.O.S. allegando gli attestati medesimi.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio o chiusura della strada consentendo
il senso unico alternato se necessario, utilizzando eventualmente personale con funzione di Moviere (appositamente formato).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere se posati, 
delle opere provvisionali e di protezione ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 
autocarri per l'allontanamento,senza interruzione del servizio o chiusura della strada consentendo il senso unico alternato se 
necessario, utilizzando eventualmente personale con funzione di Moviere (appositamente formato).

Macchine utilizzate:
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1) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

SEGNALETICA STRADALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di segnali stradali
Montaggio di apparecchi illuminanti se necessitano
Posa di  Portali
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Plinti

Posa di segnali stradali (fase)
Posa di segnali stradali verticali, pannelli, targhe di indicazione, pellicole e specchi parabolici, dissuasori di sosta ecc...compreso lo 
scavo e la realizzazione della fondazione su strade urbane ed extraurbane, marciapiedi ecc...
Posa di pali a sezione circolare per il sostegno dei segnali.
Posa di New -jersey, cordoli in gomma smontabili per la delimitazione di corsie, aiuole ecc.., dossi artificiali rallentatori di velocità, 
isole di traffico mobili tipo rondò realizzate con materiale plastico, e dissuasori di sosta in ghisa o cemento ecc….

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Addetto alla posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Movimentazione manuale dei carichi;
c) Rumore per "Operaio comune polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, attraversamenti pedonali
ecc... eseguita con mezzo meccanico o manualmente.

Macchine utilizzate:
1) traccialinee;
2) compressore su ruote.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Nebbie.

Plinti (fase)
Realizzazione/Posa di plinti.

Macchine utilizzate:
1) generatore/Escavatore con martello demolitore, o  fresa.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di plinti;

Addetto alla posa di plinti
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore per "Idraulico";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.
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Posa/Sostituzione di  Cabina “Sofbox” per contenimento Autovelox 
(fase)
Posa di cabina “softbox” atto a contenere la strumentazione Autovelox in dotazione alla Polizia Locale, completa di kit di supporto 
alla strumentazione (anch’essa da mettersi in opera), compreso l’eventuale  scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro;
3) generatore elettrico .

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa dicabina/boxi;

Posa di cabina completa di kit compreso l’eventuale  scavo e la realizzazione della fondazione.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cabina/box;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Rumore per "Operaio comune polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi.

Posa/Sostituzione di  rastrelliere porta-biciclette (arredo urbano)
(fase)
Trasporto e posa/sostituzione  di rastrelliere porta-biciclette (arredo urbano ecc..) atte a contenere i velocipedi in sosta.

Macchine utilizzate:
1) martello demolitore;
2) Autocarro;
3) generatore elettrico;
4)     trapano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rastrelliere (arredo urbano ecc...);

Posa di porta-biciclette.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cabina/box;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Rumore per "Operaio comune polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi.
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PROVVISTE/FORNITURE DI MATERIALI:
 SCARICO E CARICO NEL MAGAZZINO COMUNALE DI MATERIALE 
INERENTE ALLA SEGNALETICA STRADALE(transenne,pali, segnali 
ecc..)  E SISTEMAZIONE IN APPOSITI SITI (SCAFFALI ECC…)

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sotto-fasi:

Scarico da autocarro di segnali, pali e materiale vari di complemento alla segnaletica stradale ecc…
Posa del medesimo materiale di cui sopra in loco e negli scaffali appositi.
Carico e trasporto dei medesimi per la messa in opera.

Scarico da autocarro di segnali, pali ecc... (fase)
Scarico e deposito dei materiali presso il magazzino Comunale e negli appositi scaffali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scarico e deposito di segnali, pali , panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Addetto alla sistemazione dei materiali negli appositi scaffali e siti nel magazzino Comunale.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo 
capitolo:
a) DPI: addetti  cui sopra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi

Carico da Magazzino Comunale su autocarro di segnali, pali ecc…
trasporto  per la loro posa in opera (fase)
Carico da Magazzino Comunale e trasporto dei materiali per la loro messa in opera.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scarico/carico e deposito,per la successiva messa in opera, di segnali, pali , panchine, cestini, 

fontanelle e fioriere ecc...
Addetto alla posa dei segnali stradali.
Misure  Preventive  e  Protettive  generali,  aggiuntive  a  quelle  specifiche  riportate  nel  successivo
capitolo:
a) DPI: addetti  cui sopra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore per "Addetto a martello demolitore o/a disco";
8) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale";
9) Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere";
10) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
11) Rumore per "Elettricista";
12) Rumore per "Idraulico";
13) Rumore per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
14) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)";
15) Rumore per "Operaio comune polivalente";
16) Rumore per "Operaio comune polivalente";
17) Rumore per "Operaio polivalente";
18) Rumore per "Operaio polivalente";
19) Scivolamenti, cadute a livello;
20) Seppellimento, sprofondamento;
21) Ustioni;
22) Vibrazioni per "Addetto martello demolitore o/a disco";
23) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
24) Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)";
25) Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)";
26) Vibrazioni per "Operaio polivalente".

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto da scala a pioli  per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure 
di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118 e s.m.i..

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni  da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere, Posa di  Portali;
Prescrizioni Esecutive:

Addetti  all'imbracatura: verifica imbraco. Gli  addetti,  prima di  consentire  l'inizio della  manovra di  sollevamento
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo
stretto necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più
presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori  dalla  zona di  interferenza con eventuali  ostacoli  presenti,  solo quando questo è  giunto quasi  al  suo piano  di
destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti  all'imbracatura:  rilascio  del  gancio. Dopo  aver  comandato  la  manovra  di  richiamo  del  gancio  da  parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.
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b) .
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153 e s.m.i..

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico di macchine operatrici in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:
Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature operatrici . Tutte le apparecchiature elettriche
di classe I e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: questi collegamenti dovranno essere
effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che possono andare in tensione per cedimento
dell'isolamento funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione:
si  evita,  in questo modo, l'alimentazione di utenze non collegate a terra.  Le apparecchiature di classe II  non vanno
collegate a terra.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 86 e s.m.i.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 
infiammabili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Scavo eseguito a mano;
Prescrizioni Esecutive:

Assicurarsi  che nella zona di lavoro non vi siano cavi,  tubazioni,  ecc. interrate interessate dal passaggio di corrente
elettrica, gas, acqua, ecc.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di autoveicoli e di  macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di segnali stradali; Posa di
Portali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; carotaggio di carreggiata stradale;

Prescrizioni Esecutive:
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte
flusso di mezzi d'opera.

Prescrizioni Esecutive:
Nel caso necessitano movieri i medesimi devono provvedere adeguatamente a regolare o deviare il traffico stradale.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, a seguito di 
operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali;
Prescrizioni Organizzative:

Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o
ricorre  ai  mezzi  appropriati,  in  particolare  attrezzature  meccaniche,  per  evitare  la  necessità  di  una movimentazione
manuale dei carichi da parte dei lavoratori.
Movimentazione  manuale  dei  carichi:  adozione  di  metodi  di  lavoro. Qualora  non  sia  possibile  evitare  la
movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie,
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ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la
movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad
opera  del  lavoratore  non  può  essere  evitata,  il  datore  di  lavoro  organizza  i  posti  di  lavoro  in  modo  che  detta
movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura.
Movimentazione  manuale  dei  carichi:  elementi  di  riferimento. La  movimentazione  manuale  di  un  carico  può
costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti:  a) il carico è troppo pesante (kg 30);  b) è ingombrante o
difficile da afferrare;  c) è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  d) è collocato in una posizione
tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco;
e) può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di
urto. Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi:  a) è eccessivo;  b) può essere
effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco;  c) può comportare un movimento brusco del carico;  d) è
compiuto con il corpo in posizione instabile.

Prescrizioni Esecutive:
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato
devono essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni
esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

Riferimenti Normativi:
D.lgs. nr. 81 del 2008 e s.m.i.

RISCHIO: Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'a normativa vigente. La sorveglianza e' effettuata dal
medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro
cui i  lavoratori  sono destinati,  ai  fini  della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti
periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa vigente; d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa vigente, insieme a una spiegazione
del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  dell'udito;  f)
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per
ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature  di  lavoro  conformi  ai  requisiti  di  cui  alla  normativa  vigente,  il  cui  obiettivo  o  effetto  è  di  limitare
l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro; d) adeguata informazione e
formazione  sull'uso  corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo da  ridurre  al  minimo l'esposizione  al  rumore  dei
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante
una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la  limitazione  e  della  durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.
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Istruzioni per gli addetti.
1) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1)  Utilizzo  macchina  per  verniciatura  (B668),  protezione  dell'udito  Obbligatoria,  DPI  dell’udito  Generico  (cuffie  o
inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui alla normativa vigente. La sorveglianza e' effettuata dal
medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro
cui i  lavoratori  sono destinati,  ai  fini  della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti
periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa vigente; d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della norma vigente insieme a una spiegazione del
loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito ; f) all'utilità e
ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo
l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature  di  lavoro  conformi  ai  requisiti  di  cui  alla  normativa  vigente,  il  cui  obiettivo  o  effetto  è  di  limitare
l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro; d) adeguata informazione e
formazione  sull'uso  corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo da  ridurre  al  minimo l'esposizione  al  rumore  dei
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante
una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la  limitazione  e  della  durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 85 dB(A), non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate
vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
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1) Utilizzo scanalatrice elettrica (B581), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
2) Scanalature con attrezzi manuali (A60), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di  Portali; Formazione di manto di usura e collegamento;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico
competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti
preventivi  intesi  a  constatare  l'assenza  di  controindicazioni   al  lavoro  cui  i  lavoratori  sono  destinati,  ai  fini  della
valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa vigente. d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa vigente insieme a una spiegazione
del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  dell'udito;  f)
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per
ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa vigente il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione
al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguata informazione e formazione sull'uso
corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore dei lavoratori;  e) adozione di
misure tecniche per il  contenimento del rumore trasmesso per via aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti
realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali
sistemi di  smorzamento o di  isolamento;  f)  opportuni  programmi di  manutenzione delle  attrezzature  e  macchine di
lavoro,  del  luogo  di  lavoro  e  dei  sistemi  sul  posto  di  lavoro;  g)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Confezione malta (B141), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di
attenuazione 10 dB(A)).
2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o
inserti)  (valore di attenuazione 10 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: Rumore per "Operaio comune polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 300 del C.P.T. Torino  (Verniciatura
industriale - Segnaletica stradale).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85
dB(A)".
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnali stradali;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico
competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti
preventivi  intesi  a  constatare  l'assenza  di  controindicazioni   al  lavoro  cui  i  lavoratori  sono  destinati,  ai  fini  della
valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa vigente; d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa vigente insieme a una spiegazione
del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  dell'udito;  f)
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per
ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature  di  lavoro  conformi  ai  requisiti  di  cui  alla  normativa  vigente,  il  cui  obiettivo  o  effetto  è  di  limitare
l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro; d) adeguata informazione e
formazione  sull'uso  corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo da  ridurre  al  minimo l'esposizione  al  rumore  dei
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante
una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la  limitazione  e  della  durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1)  Movimentazione  attrezzatura  (A224),  protezione dell'udito  Facoltativa,  DPI dell’udito  Generico  (cuffie  o  inserti)
(valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi  dei  livelli  di  esposizione  al  rumore  con  riferimento  alla  Scheda  di  Gruppo  Omogeneo  n.  285.2  del  C.P.T.  Torino
(Manutenzione  segnaletica stradale).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di plinto e posa in opera di palo atto a sostenere segnale/cartello 
stradale; posa di panchine,porta biciclette e fioriere;

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Lex
> 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui alla normativa vigente. La sorveglianza e' effettuata dal
medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro
cui i  lavoratori  sono destinati,  ai  fini  della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamenti
periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa vigente; d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa vigente insieme a una spiegazione
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del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  dell'udito.  f)
all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per
ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature  di  lavoro  conformi  ai  requisiti  di  cui  alla  normativa  vigente,  il  cui  obiettivo  o  effetto  è  di  limitare
l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro; d) adeguata informazione e
formazione  sull'uso  corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo da  ridurre  al  minimo l'esposizione  al  rumore  dei
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante
una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la  limitazione  e  della  durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
2) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
2) Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o
inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: Rumore per "Operaio polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere).
Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Smobilizzo del cantiere; 
Realizzazione ove necessario della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere ove necessita; Allestimento,se necessita, di servizi igienico-assitenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ove necessita ;

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il medico
competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a) accertamenti
preventivi  intesi  a  constatare  l'assenza  di  controindicazioni   al  lavoro  cui  i  lavoratori  sono  destinati,  ai  fini  della
valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei
lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori esposti
a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi  provenienti
dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate in applicazione
del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui alla normativa in vigore; d) ai risultati
delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa vigente insieme a una spiegazione
del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  dell'udito;  f)
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all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i
lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per
ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a livelli
non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere,  che emettano il  minor  rumore possibile,  inclusa l'eventualità  di  rendere disponibili  ai  lavoratori
attrezzature  di  lavoro  conformi  ai  requisiti  di  cui  alla  normativa  vigente,  il  cui  obiettivo  o  effetto  è  di  limitare
l'esposizione al rumore; c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro; d) adeguata informazione e
formazione  sull'uso  corretto  delle  attrezzature  di  lavoro  in  modo da  ridurre  al  minimo l'esposizione  al  rumore  dei
lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature,
involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione del rumore mediante
una  migliore  organizzazione  del  lavoro  attraverso  la  limitazione  e  della  durata  e  dell'intensità  dell'esposizione  e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33), protezione dell'udito Facoltativa, DPI dell’udito
Generico (cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di vernice, grasso o sporco sui punti di appiglio e/
o da cattive condizioni del posto di lavoro/Magazzino Comunale o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti 
di lavoro/magazzino Comunale.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Plinti; Pozzetti ecc….;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118 e s.m.i..

RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per 
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: di posa in opera di vernici per la segnaletica stradale tipo termo-colato ecc..;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori e utilizzare le vernici secondo le schede  di sicurezza

RISCHIO: Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere ) a) utilizzo trapano/martello demolitore per 15%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di plinto per posa palo;
Sorveglianza Sanitaria:
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Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa in vigore. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini
della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamento periodico,  di  norma una volta l'anno o con periodicità
diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione  e  formazione  dei  lavoratori. Nelle  attività  che  comportano  una  esposizione  a  rischi  derivanti  da
vibrazioni,  il  datore  di  lavoro  provvede  a  che  i  lavoratori  ricevano  informazioni  e  una  formazione  adeguata  con
particolare  riguardo  a:   a)  le  misure  adottate  a  eliminare  o  ridurre  al  minimo  i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il
modo di  individuare e  di  segnalare sintomi e lesioni;   e)  le  circostanze nelle quali  i  lavoratori  hanno diritto  a  una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione  di  metodi  di  lavoro. Il  datore  di  lavoro  adotta  i  cicli  di  lavoro  che  consentano  di  alternare  periodi  di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione  attrezzi  o  macchine  condotte  a  mano. Il  datore  di  lavoro  adotta  un  programma di  manutenzione
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo  corretto  di  attrezzi  o  macchine  condotte  a  mano. I  lavoratori  devono  applicare  le  modalità  corrette  di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio polivalente"
Descrizione del Rischio:
Analisi  delle  attività  e  dei  tempi  di  esposizione con  riferimento alla  Scheda  di  Gruppo Omogeneo n.  285.2 del  C.P.T.  Torino
(Manutenzione): a) preparazione e utilizzo verniciatore  a motore per 35%.
Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso;
Sorveglianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa in vigore. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini
della loro idoneità alla mansione specifica;  b) accertamento periodico,  di  norma una volta l'anno o con periodicità
diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione  e  formazione  dei  lavoratori. Nelle  attività  che  comportano  una  esposizione  a  rischi  derivanti  da
vibrazioni,  il  datore  di  lavoro  provvede  a  che  i  lavoratori  ricevano  informazioni  e  una  formazione  adeguata  con
particolare  riguardo  a:   a)  le  misure  adottate  a  eliminare  o  ridurre  al  minimo  i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e il
modo di  individuare e  di  segnalare sintomi e lesioni;   e)  le  circostanze nelle quali  i  lavoratori  hanno diritto  a  una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
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Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di
nuove attrezzature o macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 m/s2.
Adozione  di  metodi  di  lavoro. Il  datore  di  lavoro  adotta  i  cicli  di  lavoro  che  consentano  di  alternare  periodi  di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione  attrezzi  o  macchine  condotte  a  mano. Il  datore  di  lavoro  adotta  un  programma di  manutenzione
regolare e periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo  corretto  di  attrezzi  o  macchine  condotte  a  mano. I  lavoratori  devono  applicare  le  modalità  corrette  di
prensione e di impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il
turno di lavoro ed effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione
ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle
vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
Attrezzi manuali;
Compressore con motore endotermico;
Compressore elettrico;
Generatore;
Martello demolitore elettrico
Martello demolitore pneumatico
Pistola per verniciatura a spruzzo;
Ponteggio mobile o trabattello;
Scala doppia;
Scala semplice;
Smerigliatrice angolare (flessibile);
Tagliasfalto a disco;
Trapano elettrico.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del manico
e del suo efficace fissaggio.
Durante l'uso:  1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di
abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.
Dopo l'uso:  1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..
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2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Compressore con motore endotermico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di sicurezza tarata alla massima pressione,
efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al raggiungimento della pressione massima di
esercizio,  manometri,  termometri,  ecc.);   2) Prendi  visione della  posizione del comando per l'arresto d'emergenza e
verificane l'efficienza;  3) Assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico;  4) Accertati che la macchina sia posizionata
in maniera da offrire garanzie di stabilità;  5) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati;
6) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, vapori infiammabili o ossido
di carbonio, anche se in minima quantità;  7) Accertati della corretta connessione dei tubi;  8) Accertati che i tubi per
l'aria  compressa non presentino tagli,  lacerazioni,  ecc.,  evitando qualsiasi  riparazione di fortuna;   9) Accertati  della
presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di
trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  10) Accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per
acqua e particelle d'olio;  11) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  12) Controlla la presenza
ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso:  1) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) Assicurati di aver aperto il
rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto sino al raggiungimento
dello stato di regime del motore;  3) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) Accertati di aver chiuso la
valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  5) Assicurati del corretto livello
della pressione, controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  6) Evita assolutamente di toccare gli
organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  7) Durante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  8) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  2) Effettua tutte le
operazioni  di  revisione e  manutenzione  della  macchina secondo quanto indicato nel  libretto  e  sempre  dopo esserti
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;   b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Compressore elettrico
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un
gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori
possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai
leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati
anche all'alimentazione contemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli
interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di
sicurezza  tarata  alla  massima pressione,  efficiente  dispositivo  di  arresto  automatico  del  gruppo di  compressione  al
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, ecc.);  3) Prendi visione della posizione del
comando per  l'arresto d'emergenza e  verificane l'efficienza;   4) Assicurati  dell'integrità  dell'isolamento acustico;  5)
Accertati che la macchina sia posizionata in maniera da offrire garanzie di stabilità;  6) Assicurati che la macchina sia
posizionata in luoghi sufficientemente aerati;  7) Assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia
presenza di gas,  vapori  infiammabili  o ossido di carbonio,  anche se in minima quantità;  8) Accertati  della corretta
connessione dei tubi;  9) Accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., evitando qualsiasi
riparazione di fortuna;  10) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli
organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o parti del compressore ad alta temperatura;  11) Accertati
dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  12) Accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro
dell'aria aspirata;  13) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante  l'uso:  1) Delimita  l'area  di  lavoro  esposta  a  livello  di  rumorosità  elevato;   2) Accertati  che  il  cavo  di
alimentazione non intralci  i  passaggi  e  sia  posizionato  in  modo da  evitare  che sia  soggetto a  danneggiamenti;   3)
Assicurati di aver aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo aperto
sino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  4) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore;  5) Accertati
di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro;  6) Assicurati di
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  7) Assicurati  del corretto livello della pressione,
controllando frequentemente i valori sui manometri in dotazione;  8) Evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori
degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o
il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione al quadro;  2) Ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia
spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;   b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di
colpi  ed una  battuta  potente.  Vengono prodotti  tre  tipi  di  martello,  in  funzione della  potenza  richiesta:  un primo,  detto  anche
scalpellatore o piccolo scrostatore,  la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti  e rivestimenti,  un
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Assicurati  che l'utensile  sia a  doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino
danneggiamenti  evitando  assolutamente  di  utilizzare  nastri  isolanti  adesivi  per  eseguire  eventuali  riparazioni;   3)
Accertati del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5)
Assicurati della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che
sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al
passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di
aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
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Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di
colpi  ed una  battuta  potente.  Vengono prodotti  tre  tipi  di  martello,  in  funzione della  potenza  richiesta:  un primo,  detto  anche
scalpellatore o piccolo scrostatore,  la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti  e rivestimenti,  un
secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza
e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e
propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc..
Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Scoppio;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:  1) Assicurati  dell'integrità  dei  tubi  e  delle  connessioni  con  l'utensile;   2) Accertati  del  corretto
funzionamento  dei  comandi;   3) Assicurati  della  presenza  e  dell'efficienza  della  cuffia  antirumore;   4) Provvedi  a
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;
6) Accertati  che  le  tubazioni  non  intralcino  i  passaggi  e  siano  posizionati  in  modo  da  evitare  che  possano  subire
danneggiamenti;  7) Assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo.
Durante l'uso:  1) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  2) Provvedi ad interdire al passaggio l'area
di lavoro;  3) Provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature;  4) Ricordati di interrompere l'afflusso d'aria nelle pause di
lavoro e di scaricare la tubazione;  5) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  6) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i tubi di alimentazione
dell'aria;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e
sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Pistola per verniciatura a spruzzo
Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) Assicurati  dell'integrità delle tubazioni di  alimentazione e della connessione con la pistola;   2)
Assicurati del buon livello di pulizia dell'ugello e delle tubazioni.
Durante l'uso:  1) Qualora la lavorazione debba svolgersi in ambienti confinati o scarsamente ventilati, accertati della
presenza di un efficiente sistema di aspirazione dei vapori e/o di ventilazione;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di
interrompere  l'afflusso  di  aria  all'utensile;   3) Informa  tempestivamente  il  preposto  e/o  il  datore  di  lavoro,  di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di  aver staccato l'utensile dal compressore;  2) Accertati di aver spento il compressore e chiuso
i rubinetti;   3) Effettua tutte le operazioni di  revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;
c) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute).

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i  15 metri  di altezza.  All'interno del
castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello
tramite scale a mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che
non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo:  1) Assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);  2)
Accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati
della perfetta planarità e verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno
con tavoloni;   4) Accertati  dell'efficacia  del  blocco ruote;  evita assolutamente di  utilizzare  impalcati  di  fortuna,  ma
utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di
sollevamento;  6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone sopra di esso;  7)
Assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;  8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno
e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:  1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza
aggiunte di sovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;
3) La base dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m.
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte
dovrà  essere  dotato  alla  base  di  dispositivi  del  controllo  dell'orizzontalità;   5) Le  ruote  del  ponte  devono  essere
metalliche,  con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm,  e dotate di  meccanismo per  il
bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6)
Sull'elemento di base deve sempre essere presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli
di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, esse
devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e
ben fissato sugli appoggi;  10) Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione Vie s.m.i.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità  d'utilizzo:  1) Evita  assolutamente  di  utilizzare  scale  metalliche  per  effettuare  interventi  su  elementi  in
tensione;   2) Evita  assolutamente  di  utilizzare  la  scala  doppia  come  supporto  per  ponti  su  cavalletto;   3) Evita
assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale;  4) Puoi accedere
sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al
di sopra di essa;  5) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire
sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di
essa;  8) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala.
Principali  modalità di posa in opera:  1) Le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego,  devono  essere  sufficientemente  resistenti  nell'insieme  e  nei  singoli  elementi  e  devono  avere  dimensioni
appropriate al loro uso;  2) Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza;  3)
Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  4) I pioli devono essere
privi di nodi ed ben incastrati nei montanti;  5) Le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità
inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole;  6) E' vietato
l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo:  1) Se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede da altro lavoratore;  2)
Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo
della scala stessa;  3) Non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore;  4) Evita l'uso
di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  5) Sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre
rivolgendoti verso di essa;  6) Ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala;  7)
Se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una persona a terra che
effettui una vigilanza continua sulla scala stessa.
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze
superiori agli m 8 devono essere munite di rompitratta;  3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è
possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del
piolo con lo stesso;  5) Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione
dell'altra;  6) Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di
corrimano e parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari  ad 1/4 della propria
lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale posizionate su
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il sito dove viene installata la scala deve essere
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113 e s.m.i..

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un
disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici
anche  estese.  Dal  punto  di  vista  tipologico  le  smerigliatrici  si  differenziano  per  alimentazione  (elettrica  o  pneumatica),  e
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm
mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uomo:  1) Assicurati  che l'utensile  sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  assicurati  del
corretto  funzionamento  dei  dispositivi  di  comando (pulsanti  e  dispositivi  di  arresto)  accertandoti,  in  special  modo,
dell'efficienza  del  dispositivo  "a  uomo  presente"  (automatico  ritorno  alla  posizione  di  arresto,  quando  si  rilascia
l'impugnatura);   2) Accertati  che  il  cavo  di  alimentazione  e  la  spina  non  presentino  danneggiamenti,  evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati dell'assenza di materiale
infiammabile  in  prossimità  del  posto di  lavoro;   4) Assicurati  che l'elemento  su cui  operare  non  sia  in  tensione  o
attraversato da impianti tecnologici  attivi;   5) Evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori  o
bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori
esplosivi;   6) Accertati  che le feritoie di raffreddamento,  collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da
qualsiasi ostruzione;  7) Assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire;  8) Accertati
dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e
paraschegge;  9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di
lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante  l'uso:  1) Utilizza  entrambe  le  mani  per  tenere  saldamente  l'attrezzo;   2) Provvedi  a  bloccare  pezzi  in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di fortuna (utilizzo dei piedi,
ecc.);  3) Durante le pause di lavoro, ricordati  di interrompere l'alimentazione elettrica;   4) Assicurati  che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  5)
Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del
disco;   6) Evita  assolutamente  di  compiere  operazioni  di  registrazione,  manutenzione  o  riparazione  su  organi  in
movimento;  7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato;
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  9) Al termine delle operazioni
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale;  10) Durante le operazioni di
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le
parti metalliche dell'utensile;  11) Evita di velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione;  12) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di  aver interrotto il  collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81 e s.m.i.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g)
indumenti protettivi (tute).

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Assicurati  che l'utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di
sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati
del corretto funzionamento dell'interruttore;  3) Accertati del buon funzionamento dell'utensile;  4) Assicurati del corretto
fissaggio della punta;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano
libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi.
Durante l'uso:  1) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  2) Posizionati in modo
stabile  prima  di  dare  inizio  alle  lavorazioni;   3) Evita  assolutamente  di  compiere  operazioni  di  registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento;  4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici;  5) Assicurati che terzi non
possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro;  6)
Durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di  aver interrotto il  collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 81 e s.m.i.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere
(se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
Autocarro;
Compressore su ruote;
Generatore;
Dumper;
Escavatore;
Escavatore con martello demolitore;
Pala meccanica;
Piattaforma sviluppabile;
Traccialinea.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore per "Operatore autocarro";
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di  appartenenza. Sulla  settimana di  maggiore  esposizione è  "Inferiore  a  80 dB(A)";  sull’attività  di  tutto  il
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa vigente, il cui obiettivo o effetto è di
limitare  l'esposizione  al  rumore;  c)  progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti  di  lavoro;  d)  adeguata
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento  del  rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di
manutenzione delle attrezzature  e  macchine di lavoro,  del  luogo di  lavoro e  dei sistemi sul posto di lavoro; g)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo
l'esposizione dell'operatore.
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti  da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare  riguardo a:   a)  le  misure adottate  a  eliminare o ridurre  al  minimo i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Nel
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;  6) In prossimità dei posti di lavoro procedi a
passo d'uomo;  7) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;   8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del
cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio
di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  9) Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;  10) Evita, se non esplicitamente consentito, di
transitare  o fermarti  in  prossimità del  bordo degli  scavi;   11) Accertati  che il  mezzo sia posizionato in maniera  da
consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  12) Verifica che non
vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante  l'uso:  1) Annuncia  l'inizio  dell'azionamento  del  ribaltabile  mediante  l'apposito  segnalatore  acustico;   2)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il
mezzo è in posizione inclinata;   4) Nel caricare  il  cassone poni  attenzione a:  disporre i  carichi  in  maniera  da non
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squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro
ed il carico massimo;  5) Evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi;
6) Accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate;  7) Durante le operazioni di carico
e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento;  8) Durante i rifornimenti,
spegni  il  motore,  evita  di  fumare  ed  accertati  dell'assenza  di  fiamme  libere  in  adiacenza  del  mezzo;   9) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai
freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano
spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

compressore su ruote

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali,  sostanze,  prodotti,  attrezzature  che  possono dare  luogo a  getti  e/o  schizzi  pericolosi  per  la  salute  o  alla
proiezione di schegge.

2) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

4) Ustioni;
Ustioni conseguenti  al contatto con materiali  ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di
macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Occhiali di sicurezza e schermi: verniciatura;

Prescrizioni Esecutive:
Per verniciature a spruzzo, comportanti rischi legati alla presenza di gas, vapori, nebbie, ecc., devono adoperarsi occhiali
con protezioni laterali o visiera, per la protezione anche del viso, a tenuta di gas con lenti di sicurezza senza effetto
filtrante della luce.

2) Scarpe di sicurezza: generale;
Prescrizioni Organizzative:

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori su
impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

Prescrizioni Esecutive:
In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile,
protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori di impiantistica e di
finitura  possono  essere  utilizzate  scarpe  di  sicurezza  senza  suola  imperforabile.  Per  lavorazioni  con  rischio  di
penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei quali il
piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza (tetti) le
scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione parziale
occorre indossare adeguati stivali  dotati,  se necessario,  di suola antiperforazione e/o puntale antischiacciamento.  Nei
lavori che richiedono l'impiego di seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le gambe e i piedi al rischio di
tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la
marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione.

3) Semimaschere a filtri intercambiabili;
Prescrizioni Esecutive:

Come le semimaschere a costruzione integrale anche questo tipo di DPI coprono il naso e la bocca. Essi rendono l'aria
respirabile attraverso filtri per particelle, gas o vapori che possono essere sostituiti quando sono sporchi. Il facciale è
riutilizzabile,  dato  che  le  parti  possono  essere  sostituite  quando  sono  danneggiate.  Le  semimaschere  riducono  le
concentrazioni dei gas e dei vapori velenosi fino a livelli consentiti. Le sostanze pericolose dalle quali il filtro protegge
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sono indicate sull'etichetta del filtro stesso.  Anche questo tipo di semimaschere non proteggono dall'insufficienza di
ossigeno. Le differenze sostanziali che contraddistinguono i diversi tipi di semimaschere sono determinate dai FILTRI. I
filtri sono classificati con lettere dell'alfabeto (ad ognuna delle quali viene associato un colore) più un numero (che ne
indica la capacità di assorbimento). Filtri di tipo:  "A" (colore marrone) offrono protezione da vapori organici e solventi;
"B" (colore grigio) sono in grado di proteggere da gas e vapori inorganici, come gas alogenati e nitrosi, gas d'incendio,
idrogeno solforato, acido cianidrico, ecc.;  "E" (colore giallo) proteggono da anidride solforosa e acidi solforosi;  "K"
(colore verde) proteggono da ammoniaca;  "P" (colore bianco) per la protezione da polveri tossiche, fumi, nebbie (ad
esempio: polveri di amianto, silicio, alluminio). Detto "TLV" il livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al
quale  tutti  i  lavoratori  possono  essere  ripetutamente  esposti  senza  subire  effetti  negativi,  le  semimaschere  a  filtri
intercambiabili possono essere classificate come segue:  "P1", destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un
livello di protezione pari a 4,5 x TLV;  "P2", destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di protezione
pari a 10 x TLV;  "P3" per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione pari a 50 x TLV. Nelle
maschere a filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore rispettivamente a
15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un potere di ritenzione non
inferiore al 95 per cento delle polveri di un micron di diametro. Inoltre esse devono essere:  a) di dotazione strettamente
personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;  b) consegnate a fine di ogni turno di lavoro ad un apposito
incaricato per essere pulite e controllate nella loro efficienza;  c) conservate ordinatamente in un armadio od altro posto
idoneo;  d) disinfettate periodicamente e sempre quando cambiano i soggetti che le usano.

Riferimenti Normativi:
D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

Dumper
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su 
ruote, munito di un cassone.
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 
telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la 
manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
9) Movimentazione manuale dei carichi;
10) Rumore per "Operatore dumper";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di  tutto il
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui alla normativa vigente. La sorveglianza e' effettuata
dal medico competente e comprende: a) accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al
lavoro  cui  i  lavoratori  sono  destinati,  ai  fini  della  valutazione  della  loro  idoneità  alla  mansione  specifica;   b)
accertamenti  periodici  per  controllare  lo  stato  di  salute  dei  lavoratori  ed  esprimere  il  giudizio  di  idoneità  alla
mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa in vigore, i lavoratori
esposti  a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate
in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in  cui  si  applicano dette  misure;  c)  ai  valori  limite  di  esposizione e  ai  valori  di  azione di  cui  alla
normativa  in  vigore;  d)  ai  risultati  delle  valutazioni  e  misurazioni  del  rumore  effettuate  in  applicazione  della
normativa  vigente  insieme a  una  spiegazione  del  loro  significato  e  dei  rischi  potenziali;  e)  all'uso  corretto  dei
dispositivi di protezione individuale dell'udito;f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di
danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della
stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa in vigore, il cui obiettivo o effetto è di
limitare  l'esposizione  al  rumore;  c)  progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti  di  lavoro;  d)  adeguata
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informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento  del  rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di
manutenzione delle attrezzature  e  macchine di lavoro,  del  luogo di  lavoro e  dei sistemi sul posto di lavoro; g)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche
e  organizzative  volte  a  ridurre  l'esposizione  al  rumore,  considerando in  particolare  le  misure  di  prevenzione  e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo
l'esposizione dell'operatore.
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito
alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo dumper (B194), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico (cuffie o inserti)  (valore di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni per "Operatore dumper";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa vigente. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini  della  loro  idoneità  alla  mansione  specifica;   b)  accertamento  periodico,  di  norma  una  volta  l'anno  o  con
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti  da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare  riguardo a:   a)  le  misure adottate  a  eliminare o ridurre  al  minimo i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione  e  addestramento  uso  DPI. Il  datore  di  lavoro  assicura  una  formazione  adeguata  e  organizza,  se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le
vibrazioni  in  conformità  alla  formazione  ricevuta;  ad  esempio:  evitare  alte  velocità  in  particolare  su  strade
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
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Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore).
Fornitura  di  sedili  ammortizzanti. Il  datore  di  lavoro  dota  le  macchine,  che  espongono  ai  più  alti  livelli  di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi
stabiliti;  in  prossimità  dei  posti  di  lavoro  procedi  a  passo  d'uomo;   4) Controlla  i  percorsi  e  le  aree  di  manovra
richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti;  5) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il
girofaro;  6) Controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche,
ecc.);   7) Se  devi  effettuare  manovre  in  spazi  ristretti  o  in  condizioni  di  limitata  visibilità,  richiedi  l'intervento  di
personale a terra.
Durante l'uso:  1) Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone;  2) Evita di percorrere in retromarcia
lunghi percorsi;  3) Effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di riposo;  4) Evita assolutamente di azionare il
ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in condizioni di stabilità precaria;  5) Provvedi a delimitare il raggio
d'azione del mezzo;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita
assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento;  8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati  di  aver  azionato il  freno  di  stazionamento  quando riponi  il  mezzo;   2) Effettua tutte  le
operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un 
sistema oleodinamico. L'escavatore è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) 
che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile funzionale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Rumore per "Operatore escavatore";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
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Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere
è "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa vigente, il cui obiettivo o effetto è di
limitare  l'esposizione  al  rumore;  c)  progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti  di  lavoro;  d)  adeguata
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento  del  rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di
manutenzione delle attrezzature  e  macchine di lavoro,  del  luogo di  lavoro e  dei sistemi sul posto di lavoro; g)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo
l'esposizione dell'operatore.
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni per "Operatore escavatore";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa in vigore. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini  della  loro  idoneità  alla  mansione  specifica;   b)  accertamento  periodico,  di  norma  una  volta  l'anno  o  con
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti  da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare  riguardo a:   a)  le  misure adottate  a  eliminare o ridurre  al  minimo i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione  e  addestramento  uso  DPI. Il  datore  di  lavoro  assicura  una  formazione  adeguata  e  organizza,  se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le
vibrazioni  in  conformità  alla  formazione  ricevuta;  ad  esempio:  evitare  alte  velocità  in  particolare  su  strade
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
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Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore).
Fornitura  di  sedili  ammortizzanti. Il  datore  di  lavoro  dota  le  macchine,  che  espongono  ai  più  alti  livelli  di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)
Controlla,  proteggendoti  adeguatamente,  l'integrità  dei  componenti  dell'impianto oleodinamico,  prestando particolare
riguardo  alle  tubazioni  flessibili;   5) Controlla  i  percorsi  e  le  aree  di  manovra  richiedendo,  se  necessario,  la
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  6) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;
7) In prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9)
Controlla che lungo i  percorsi  carrabili  del cantiere e,  in particolare,  nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10)
Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Accertati che
il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio
d'azione del mezzo;  13) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne
è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di scavo durante il lavoro notturno
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  3) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  4) Impedisci a
chiunque  di  farsi  trasportare  o  sollevare  all'interno  della  benna;   5) Evita  di  traslare  il  carico,  durante  la  sua
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio;  6) Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli
sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno
tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  8) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la
benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  9) Durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna,
utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori;  10) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il
blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli scavi di sbancamento o a 
sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente modificando l'utensile disposto alla fine del 
braccio meccanico. Nel caso di utilizzo per demolizioni o scavi in roccia, l'utensile impiegato è un martello demolitore. L'escavatore 
è costituito da:  a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al terreno e nel quale sono posizionati 
gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro;  b) un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare
di 360 gradi rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile lavoratore.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
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4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
8) Movimentazione manuale dei carichi;
9) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di  tutto il
cantiere è "Superiore a 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione
(Lex > 85 dB(A) sono sottoposti  alla  sorveglianza sanitaria  di  cui  alla  normativa in  vigore.  La sorveglianza e'
effettuata  dal  medico  competente  e  comprende:  a)  accertamenti  preventivi  intesi  a  constatare  l'assenza  di
controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione
specifica;  b) accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità
alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa vigente, i lavoratori
esposti  a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate
in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in  cui  si  applicano dette  misure;  c)  ai  valori  limite  di  esposizione e  ai  valori  di  azione di  cui  alla
normativa vigente; d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione della normativa
in vigore insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; e) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione  individuale  dell'udito;  f)  all'utilità  e  ai  mezzi  impiegati  per  individuare  e  segnalare  sintomi  di  danni
all'udito; g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della
stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa in vigore, il cui obiettivo o effetto è di
limitare  l'esposizione  al  rumore;  c)  progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti  di  lavoro;  d)  adeguata
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento  del  rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di
manutenzione delle attrezzature  e  macchine di lavoro,  del  luogo di  lavoro e  dei sistemi sul posto di lavoro; g)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. I luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e
l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche
e  organizzative  volte  a  ridurre  l'esposizione  al  rumore,  considerando in  particolare  le  misure  di  prevenzione  e
protezione sopra elencate.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo
l'esposizione dell'operatore.
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito
alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1) Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250), protezione dell'udito Obbligatoria, DPI dell’udito Generico
(cuffie o inserti)  (valore di attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²".
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa in vigore. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini  della  loro  idoneità  alla  mansione  specifica;   b)  accertamento  periodico,  di  norma  una  volta  l'anno  o  con
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti  da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare  riguardo a:   a)  le  misure adottate  a  eliminare o ridurre  al  minimo i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione  e  addestramento  uso  DPI. Il  datore  di  lavoro  assicura  una  formazione  adeguata  e  organizza,  se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le
vibrazioni  in  conformità  alla  formazione  ricevuta;  ad  esempio:  evitare  alte  velocità  in  particolare  su  strade
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore).
Fornitura  di  sedili  ammortizzanti. Il  datore  di  lavoro  dota  le  macchine,  che  espongono  ai  più  alti  livelli  di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)
Controlla,  proteggendoti  adeguatamente,  l'integrità  dei  componenti  dell'impianto oleodinamico,  prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle
relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;
in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9)
Controlla che lungo i  percorsi  carrabili  del cantiere e,  in particolare,  nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10)
Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il
preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi
incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta a
livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:   1) Annuncia l'inizio delle manovre di demolizione mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il
mezzo ne è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro
notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo;  5) Cura
la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  6) Durante gli spostamenti tenere
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l'attrezzatura  di  lavoro ad una altezza dal  terreno tale  da assicurare  una buona visibilità  e  stabilità;   7) Durante  le
interruzioni  momentanee  del  lavoro,  abbassa  a  terra  lo  strumento  lavoratore  ed  aziona  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;   8) Durante i  rifornimenti,  spegni il  motore,  evita di  fumare ed accertati  dell'assenza di fiamme libere in
adiacenza del mezzo;  9) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra lo strumento lavoratore e di aver azionato il freno di stazionamento ed
inserito il blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel  libretto del mezzo e sempre dopo esserti  accertato che i  motori  siano spenti  e  non riavviabili  da  terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i.

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene 
il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o 
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni 
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali 
scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore per "Operatore pala meccanica";

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza. Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto
il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex maggiori di 80 dB(A) e minore o uguale di 85 dB(A)), su loro richiesta o qualora il
medico competente ne conferma l'opportunità. La sorveglianza e' effettuata dal medico competente e comprende: a)
accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni  al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica; b) accertamenti periodici per controllare lo stato di
salute dei lavoratori ed esprimere il  giudizio di idoneità alla mansione specifica.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. Nell'ambito degli obblighi di cui alla normativa in vigore, i lavoratori
esposti  a  valori  uguali  o  superiori  ai  valori  inferiori  di  azione  sono  informati  e  formati  in  relazione  ai  rischi
provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alla natura di detti rischi; b) alle misure adottate
in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le
circostanze in  cui  si  applicano dette  misure;  c)  ai  valori  limite  di  esposizione e  ai  valori  di  azione di  cui  alla
normativa  in  vigore;  d)  ai  risultati  delle  valutazioni  e  misurazioni  del  rumore  effettuate  in  applicazione  della
normativa in vigore insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali;  e) all'uso corretto dei
dispositivi di protezione individuale dell'udito; f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di
danni all'udito; g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della
stessa; h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi alla fonte o di ridurli al minimo e, in ogni caso, a
livelli non superiori ai valori limite di esposizione le misure di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai
lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui alla normativa in vigore, il cui obiettivo o effetto è di
limitare  l'esposizione  al  rumore;  c)  progettazione  della  struttura  dei  luoghi  e  dei  posti  di  lavoro;  d)  adeguata
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informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
contenimento  del  rumore  strutturale,  quali  sistemi  di  smorzamento  o  di  isolamento;  f)  opportuni  programmi  di
manutenzione delle attrezzature  e  macchine di lavoro,  del  luogo di  lavoro e  dei sistemi sul posto di lavoro; g)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro
scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Istruzioni per gli addetti.
1) Le cabine delle macchine operatrici devono essere tenute chiuse durante le lavorazioni, per ridurre al minimo
l'esposizione dell'operatore.
2) I carter ed i rivestimenti degli organi motore devono essere tenuti chiusi.
3) Non lasciare in funzione i motori durante le soste prolungate di lavorazione.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito
alla protezione dell’udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dell’udito:
1)  Utilizzo  pala  (B446),  protezione  dell'udito  Facoltativa,  DPI dell’udito Generico  (cuffie  o  inserti)   (valore  di
attenuazione 12 dB(A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull’uso dei dispositivi dell’udito.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni per "Operatore pala meccanica";

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1,15 m/s²".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione devono
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria obbligatoria di cui alla normativa in vigore. Detto controllo prevede:  a) un
accertamento preventivo inteso a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai
fini  della  loro  idoneità  alla  mansione  specifica;   b)  accertamento  periodico,  di  norma  una  volta  l'anno  o  con
periodicità diversa decisa dal medico competente in funzione della valutazione del rischio.

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività che comportano una esposizione a rischi derivanti  da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare  riguardo a:   a)  le  misure adottate  a  eliminare o ridurre  al  minimo i  rischi  derivanti  dalle  vibrazioni
meccaniche;  b) i valori limite di esposizione e ai valori d'azione;  c) i risultati delle valutazioni e misurazioni delle
vibrazioni meccaniche effettuate e alle potenziali lesioni derivanti dalle attrezzature di lavoro utilizzate;  d) l'utilità e
il modo di individuare e di segnalare sintomi e lesioni;  e) le circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria;  f) le procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione a vibrazioni meccaniche.
Formazione  e  addestramento  uso  DPI. Il  datore  di  lavoro  assicura  una  formazione  adeguata  e  organizza,  se
necessario, uno specifico addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/attrezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura
una formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o
attrezzature di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione.
Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 1,15 m/s2.
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Manutenzione macchine mobili. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico delle
macchine mobili, con particolare riguardo alle sospensioni, ai sedili ed al posto di guida degli automezzi.
Utilizzo corretto di macchine mobili. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di guida al fine di ridurre le
vibrazioni  in  conformità  alla  formazione  ricevuta;  ad  esempio:  evitare  alte  velocità  in  particolare  su  strade
accidentate,  postura di guida e corretta regolazione del sedile.
Pianificazione dei percorsi di lavoro. Il datore di lavoro pianifica, laddove possibile, i percorsi di lavoro scegliendo
quelli meno accidentali; oppure, dove possibile, effettuare lavori di livellamento stradale.
Procedure di lavoro ed esercizi alla colonna. I lavoratori devono evitare ulteriori fattori di rischio per disturbi a
carico della colonna ed effettuare esercizi per prevenire il mal di schiena durante le pause di lavoro in conformità alla
formazione ricevuta.

Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità. Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti
alle vibrazioni, indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura di dispositivi di smorzamento. Il datore di lavoro dota le macchine, che espongono ai più alti livelli di
vibrazione, di dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta
del lavoratore).
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Fornitura  di  sedili  ammortizzanti. Il  datore  di  lavoro  dota  le  macchine,  che  espongono  ai  più  alti  livelli  di
vibrazione, di sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del
lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione;  2)
Controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4)
Controlla,  proteggendoti  adeguatamente,  l'integrità  dei  componenti  dell'impianto oleodinamico,  prestando particolare
riguardo alle tubazioni flessibili;  5) Verifica la funzionalità del dispositivo di attacco del martello e le connessioni delle
relative tubazioni dell'impianto oleodinamico;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la
predisposizione di adeguati rafforzamenti;  7) Nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti;
in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo;  8) Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro;  9)
Controlla che lungo i  percorsi  carrabili  del cantiere e,  in particolare,  nella zona di lavoro non vi sia la presenza di
sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.);  10)
Se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra;
11) Evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi;  12) Valuta, con il
preposto e/o il datore di lavoro, la distanza cui collocarsi da strutture pericolanti o da demolire e/o da superfici aventi
incerta portanza;  13) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  14) Provvedi a delimitare l'area esposta a
livello di rumorosità elevata;  15) Verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico;  2) Se il mezzo ne
è dotato, estendi sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni di demolizione;  3) Durante il lavoro notturno
utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione;  4) Impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare all'interno della
benna;  5) Evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; 6)
Cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;  7) Evita di caricare la benna,
con materiale sfuso, oltre il suo bordo;  8) Durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal
terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità;  9) Durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a
terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi;  10) Durante i rifornimenti,  spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo;  11) Informa tempestivamente il preposto e/o il
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di stazionamento ed inserito il
blocco dei comandi;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato
nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti  nell'aria polveri  o sostanze nocive);   e) otoprotettori;   f) guanti;   g) indumenti
protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Piattaforma sviluppabile
Piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o "a pantografo" per lavori in elevazione (su facciate di fabbricati,per 
posa in opera di portali ecc….).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima  dell'uso:   1)  Controlla  tutti  i  dispositivi  di  segnalazione  (acustici  e  luminosi)  e  i  gruppi  ottici  di
illuminazione;  2) Accertati del corretto funzionamento di tutti gli organi di comando, sia quelli collocati sulla
piattaforma sia sull'autocarro;  3) Disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale;  4) Verifica il buono
stato dei parapetti della piattaforma;  5) Verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in
movimento;  6) Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati
rafforzamenti;  7) Durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di sollevamento, aziona il girofaro;  8)
Assicurati che l'area di stazionamento dell'autocarro sia stabile, accertandoti della sua orizzontalità;  9) Stabilizza
il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate
adeguata resistenza;  10) Provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  11) Verifica che non vi siano linee
elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo.
Durante l'uso:  1) Sali o scendi dalla piattaforma solo quanto essa si trova in posizione di riposo;  2) Durante le
manovre,  utilizza  solo  i  comandi  posti  sulla  piattaforma;   3)  Prima di  spostare  l'autocarro,  accertati  che  la
piattaforma sia sgombra ed in posizione di riposo;  4) Durante il lavoro, evita assolutamente di sovraccaricare la
piattaforma o di  aggiungervi  sovrastrutture;   5)  Qualora debbano essere effettuate lavorazioni  richiedenti  la
parziale rimozione del parapetto della piattaforma, utilizza imbracature o cinture di sicurezza da collegare agli
appositi sostegni;  6) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme
libere  in  adiacenza  del  mezzo;   7)  Informa  tempestivamente  il  preposto  e/o  il  datore  di  lavoro,  di
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo  l'uso:  1) Accertati  di  aver  abbassato  la  piattaforma  in  posizione  di  riposo,  di  aver  azionato  il  freno  di
stazionamento ed inserito  il  blocco dei  comandi;   2) Effettua tutte  le  operazioni  di  revisione e  manutenzione della
macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non
riavviabili da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:
 D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6 e s.m.i..

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi (tute);  f) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Traccialinea

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con
materiali,  sostanze,  prodotti,  attrezzature  che  possono dare  luogo a  getti  e/o  schizzi  pericolosi  per  la  salute  o  alla
proiezione di schegge.

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;
3) Ustioni;

Ustioni conseguenti  al contatto con materiali  ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di
macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Occhiali di sicurezza e schermi: verniciatura;

Prescrizioni Esecutive:
Per verniciature a spruzzo, comportanti rischi legati alla presenza di gas, vapori, nebbie, ecc., devono adoperarsi occhiali
con protezioni laterali o visiera, per la protezione anche del viso, a tenuta di gas con lenti di sicurezza senza effetto
filtrante della luce.

2) Scarpe di sicurezza: generale;
Prescrizioni Organizzative:

Scarpe di sicurezza, realizzate con suola imperforabile, puntale di protezione e antisdrucciolo, da utilizzarsi per lavori su
impalcature, demolizioni, lavori in cls ed a elementi prefabbricati.

Prescrizioni Esecutive:
In generale nel settore delle costruzioni edili sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile,
protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, suola antiscivolamento. Per i lavori di impiantistica e di
finitura  possono  essere  utilizzate  scarpe  di  sicurezza  senza  suola  imperforabile.  Per  lavorazioni  con  rischio  di
penetrazione di masse incandescenti fuse, nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni e nei lavori nei quali il
piede può rimanere imprigionato è richiesto lo slacciamento rapido. Nei lavori su superfici in forte pendenza (tetti) le
scarpe di sicurezza devono avere suola continua ed essere antiscivolo. Nei lavori da svolgere in immersione parziale
occorre indossare adeguati stivali  dotati,  se necessario,  di suola antiperforazione e/o puntale antischiacciamento.  Nei
lavori che richiedono l'impiego di seghe a catena portatili (motoseghe), che espongono le gambe e i piedi al rischio di
tagli profondi o amputazioni è necessario utilizzare gli stivali di protezione. Le calzature di sicurezza devono riportare la
marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica la caratteristiche ed il livello di protezione.
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3) Semimaschere a filtri intercambiabili;
Prescrizioni Esecutive:

Come le semimaschere a costruzione integrale anche questo tipo di DPI coprono il naso e la bocca. Essi rendono l'aria
respirabile attraverso filtri per particelle, gas o vapori che possono essere sostituiti quando sono sporchi. Il facciale è
riutilizzabile,  dato  che  le  parti  possono  essere  sostituite  quando  sono  danneggiate.  Le  semimaschere  riducono  le
concentrazioni dei gas e dei vapori velenosi fino a livelli consentiti. Le sostanze pericolose dalle quali il filtro protegge
sono indicate sull'etichetta del filtro stesso.  Anche questo tipo di semimaschere non proteggono dall'insufficienza di
ossigeno. Le differenze sostanziali che contraddistinguono i diversi tipi di semimaschere sono determinate dai FILTRI. I
filtri sono classificati con lettere dell'alfabeto (ad ognuna delle quali viene associato un colore) più un numero (che ne
indica la capacità di assorbimento). Filtri di tipo:  "A" (colore marrone) offrono protezione da vapori organici e solventi;
"B" (colore grigio) sono in grado di proteggere da gas e vapori inorganici, come gas alogenati e nitrosi, gas d'incendio,
idrogeno solforato, acido cianidrico, ecc.;  "E" (colore giallo) proteggono da anidride solforosa e acidi solforosi;  "K"
(colore verde) proteggono da ammoniaca;  "P" (colore bianco) per la protezione da polveri tossiche, fumi, nebbie (ad
esempio: polveri di amianto, silicio, alluminio). Detto "TLV" il livello specifico di concentrazione di ogni sostanza al
quale  tutti  i  lavoratori  possono  essere  ripetutamente  esposti  senza  subire  effetti  negativi,  le  semimaschere  a  filtri
intercambiabili possono essere classificate come segue:  "P1", destinate a difendere dalle polveri nocive, offrono un
livello di protezione pari a 4,5 x TLV;  "P2", destinate alle polveri a bassa tossicità, garantiscono un livello di protezione
pari a 10 x TLV;  "P3" per la difesa dalle polveri tossiche, offrono un livello di protezione pari a 50 x TLV. Nelle
maschere a filtro, questo deve offrire una resistenza alla inspirazione ed alla espirazione non superiore rispettivamente a
15 millimetri e 5 millimetri di colonna d'acqua con una corrente di 50 litri al minuto primo e un potere di ritenzione non
inferiore al 95 per cento delle polveri di un micron di diametro. Inoltre esse devono essere:  a) di dotazione strettamente
personale e portare l'indicazione del lavoratore che la usa;  b) consegnate a fine di ogni turno di lavoro ad un apposito
incaricato per essere pulite e controllate nella loro efficienza;  c) conservate ordinatamente in un armadio od altro posto
idoneo;  d) disinfettate periodicamente e sempre quando cambiano i soggetti che le usano.

Riferimenti Normativi:
D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Il coordinamento delle fasi lavorative verrà definito e valutato di volta in volta e  diversamente 
in ogni Piano di Sicurezza dei lavori in base al Diagramma di Gant  che la ditta esecutrice 
predispone sulla  programmazione dei lavori predisposta dall’Ufficio di Direzione dei Lavori.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il coordinamento per l'uso comune di apprestamenti, attrezzature etc. verrà definito e valutato
diversamente in ogni Piano di Sicurezza dei diversi lavori se necessario.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'appaltatore  dovrà  esaminare i  Piani  Operativi  di  Sicurezza  (POS)  dei  propri
subappaltatori, prima   che siano presentati al C.S.E.    per la verifica della loro idoneità, al fine
di verificarne la congruità con il proprio P.O.S. e che non vi siano interferenze operative  tra le
ditte impegnate nei lavori in caso contrario dette interferenze devono essere eliminate o le
lavorazioni  verranno  eseguite  con  tutti  gli  apprestamenti/accorgimenti  necessari,  con
informazione e formazione degli addetti/lavoratori, al fine di ridurre allo zero eventuali rischi
residui.  Al  riguardo  l'appaltatore  dovrà  promuovere  ove  occorre  un  incontro  con  i
subappaltatori interessati.
All’inizio  dei  singoli  interventi  che  interferiscono  dovrà  essere  tenuto  un  incontro  tra  il
Coordinatore in Esecuzione (C.S.E.), il Responsabile della Sicurezza dell’impresa appaltatrice  ed
il Responsabile delle imprese sub-appaltatrici ed i lavoratori autonomi.
Qualora  durante  le  fasi  lavorative  un'impresa,  sia  essa  l'appaltatrice  o    subappaltatrice,
nonché un lavoratore autonomo notasse o venisse a conoscenza di  una qualunque situazione
di pericolo dovrà sospendere immediatamente i lavori chiedendo l'intervento del Responsabile
del cantiere,del preposto e del Coordinatore in Esecuzione.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'appaltatore come obbligo preciserà nel suo POS come intende svolgere a propria cura questi
servizi oltre che per sé anche per i suoi subappaltatori e i lavoratori autonomi. Si puntualizza
che un persona in possesso di attestato  in corso di validità per operatore di   primo soccorso   e  
gestione  emergenze   dovrà  sempre  essere  presente  in  cantiere.  L’impresa  dovrà  
dichiarare  nel  proprio  P.O.S.   che  detto  personale  è  stato  formato  e  aggiornato
anche per le nuove emergenze sanitarie sorte  e vigenti in seguito della pandemia da
Covid-19.

CONCLUSIONI GENERALI

Vista la natura del presente Piano di Sicurezza - Linee Guida di carattere Generale - non si
allegano :

- il diagramma di Gantt;
- le planimetrie di cantiere;
Inoltre  si  vuole  precisare  che  i  lavori  da  eseguirsi  dovranno essere  preventivamente

concordati  e  valutati  dal  Responsabile  della  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione  e  dal
Responsabile dell'impresa appaltatrice al fine di verificarne  la conformità al PSC ed ai
POS dell’Appaltatore e degli eventuali sub-appaltatori.
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La Direzione  dei Lavori ed il Coordinatore in fase di Esecuzione dovranno essere
sempre informati dal tecnico di cantiere  di tutte le lavorazioni in essere, al fine
di autorizzarne anticipatamente lo svolgimento.

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE  
(art100 e allegato  XV del Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e succ. modific. Di

cui al D.gls. 106 del 2009)

Si  dispone di dare attuazione pure alle procedure previste agli articoli nr. 102, 100 comma 4 , 92
comma  1  lettera  c)   e   101  del  D.Lgs.  n.  81/2008  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE EMERGENZA
SANITARIA COVID-19  

Viene richiamata tutta la normativa vigente in materia di regole  anti Covid-19, con riferimento ai vari
decreti e leggi fino ad ora emanate e di quelli che  eventualmente entreranno in vigore
durante il corso dell’appalto a cui le imprese operanti in cantiere doranno attenersi e
adeguarsi; esempio decreto Semplificazioni ecc.. nonché delle proroghe dello stato di
emergenza Sanitaris Covid-19 ecc…

Trova applicazione quanto stabilito dall’art. 60 del Capitolato Speciale d’Appalto: Prescrizioni per il
contenimento del “Covid 19”

REGOLE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI EDILI

L'obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni  operative  finalizzate
a  incrementare  nei cantieri  l'efficacia  delle  misure  precauzionali  di  contenimento adottate  per  contra-
stare  l'epidemia  di  COVID-19.   Il   COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio biologico  generico,  per  il
quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 
Il presente protocollo contiene,  quindi,  misure  che  seguono  la logica della precauzione e seguono  e  at -
tuano  le  prescrizioni  del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai titolari
del cantiere e a tutti  i  subappaltatori  e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. Allo scopo di perseguire
il predetto obiettivo si dispone che è    necessario  il  rispetto  del  distanziamento  sociale,   anche attraverso
una rimodulazione degli spazi di  lavoro,  compatibilmente con la natura  dei  processi  produttivi  e  con  le
dimensioni  del cantiere. 
Tutti i lavoratori dovranno essere informati e formati ed aggiornati  sulla predetta pandemia.

Informazione e Aggiornamento
Il datore di lavoro è chiamato ad  informare ed aggiornare  tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere
sulle disposizioni attraverso appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento.
Tutto il  personale, prima dell’accesso al cantiere, dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere.
Le persone in tale condizione dovranno essere momentaneamente isolate e dovranno contattare nel più
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, quelle dell’autorità
sanitaria.
Tutto il personale è obbligato a informare il datore di lavoro dell’insorgenza di qualsiasi sintomo influenzale.
Non è permesso l’ingresso o la permanenza nel cantiere alle persone con sintomi di influenza, a quelle
provenienti da zone a rischio o che siano state a contatto con persone positive al virus nei  giorni precedenti,
o  comunque si  trovino nella  condizione di  dover  restare al  proprio  domicilio  in  isolamento in  base alle
disposizione emanate ed in corso di validità per tutta la durata dell’appalto.

Distanza di sicurezza e dispositivi di protezione
Tutto  il  personale  è  obbligato  a  rispettare  regole  precise  all’interno  del  cantiere,  in  particolare:  il
mantenimento  della  distanza  di  sicurezza,  l’utilizzo  degli  strumenti  di  protezione  individuale  messi  a
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disposizione  durante  le  lavorazioni  che  non  consentano  la  distanza  interpersonale  di  un  metro,  tutti  i
comportamenti corretti sul piano dell’igiene.

Per i fornitori esterni ai cantieri
L’accesso di fornitori esterni al cantiere dovrà sottostare a precise procedure predefinite, per ridurre tutte le
occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.
Se  possibile,  gli  autisti  dei  mezzi  di  trasporto  devono  rimanere  a  bordo  dei  propri  mezzi:  non  è  loro
consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo.
Per i fornitori, i trasportatori e l’altro personale esterno dovranno essere destinati servizi igienici dedicati.
Nel caso sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va
garantita  e  rispettata  la  sicurezza  dei  lavoratori  lungo  ogni  spostamento,  facendo ricorso  a  un numero
maggiore di mezzi o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati.
Pulizia e sanificazione nel cantiere
Il datore di lavoro ha il compito di assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi
e delle aree comuni del cantiere, compresi i mezzi d’opera e quelli a noleggio.
Per il personale è obbligatorio adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare il frequente e minuzioso
lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni.
Dispositivi di protezione individuale
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale è di fondamentale importanza ma
è evidentemente legata alla loro disponibilità in commercio. Le mascherine dovranno essere utilizzate in
conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità. In caso di difficoltà
di  approvvigionamento  e  alla  sola  finalità  di  evitare  la  diffusione  del  virus,  potranno  essere  utilizzate
mascherine  la  cui  tipologia  corrisponda  alle  indicazioni  dall’autorità  sanitaria  e  del  coordinatore  per
l'esecuzione dei lavori.
Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi)
L’accesso agli  spazi  comuni,  comprese le mense e gli  spogliatoi  del  cantiere deve avvenire  in maniera
contingentata, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, un tempo ridotto di sosta e con il
mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le persone.
Riorganizzazione del cantiere
Sono  favorite  le  intese  con  le  rappresentanze  sindacali  aziendali,  o  territoriali  di  categoria,  per  una
riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni,  anche attraverso la turnazione dei
lavoratori, con l’obiettivo di diminuire i contatti.
Gestione di una persona sintomatica in cantiere
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi
di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di
cantiere  che  dovrà  procedere  al  suo  isolamento  in  base  alle  disposizioni  dell’autorità  sanitaria  e  del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e
procedere immediatamente ad avvertire  le  autorità  sanitarie  competenti  e  i  numeri  di  emergenza per  il
COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.
Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una
persona  presente  in  cantiere  che  sia  stata  riscontrata  positiva  al  tampone  COVID-19.  Ciò  al  fine  di
permettere  alle  autorità  di  applicare  le  necessarie  e  opportune  misure  di  quarantena.  Nel  periodo
dell’indagine,  il  datore  di  lavoro  potrà  chiedere  agli  eventuali  possibili  contatti  stretti  di  lasciare
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Si dispone che all’interno dei Piani Operativi della Sicurezza delle imprese operanti nel cantiere via sia una
sezione dedicata alla sorveglianza sanitaria covid-19   con valutazione     analitica   del rischio biologico di con  -  
tagio  con  riferimento  alle  prescrizioni  vigenti  e  degli  aggiornamenti  che  verranno  emanati  nel  corso
dell’appalto.
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